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RITO DELL’ELEZIONE

PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI

Guida. Con il rito dell’elezione, la Chiesa, udita la testimonianza dei catechisti e dei padrini, giudica sulla loro preparazione e decide sulla loro ammissione ai sacramenti. Si conclude, così, il precatecumenato e si apre il tempo della preparazione della m ente e del cuore al sacramento della Cresima. Si richiede, perciò, una fede illuminata e una ferma volontà di ricevere il Sacramento. Da questo giorno, i candidati si chiamano “eletti” e per la prima volta, i padrini,scelti in precedenza dai candidati, con il consenso del parroco, esercitano pubblicamente il loro ministero. Infatti, rendono la loro testimonianza davanti alla comunità. 

Terminata l’omelia, un catechista presenta coloro che devono essere eletti con queste parole o con altre simili:

Reverendo padre, nella prossima ricorrenza delle solennità pasquali,i candidati qui presenti, confidando nella grazia divina e sostenuti dalle preghiere e dall’esempio di questa comunità, chiedono umilmente di esseri ammessi, dopo la dovuta preparazione e la celebrazione degli scrutini, al sacramento della Confermazione.

Il celebrante risponde:

Si alzino i candidati, insieme con i loro padrini [ e madrine ].

Ciascuno dei candidati è chiamato per nome e risponde:

Eccomi.

Il celebrante si rivolge agli astanti con queste parole o altre simili:

La santa Chiesa di Dio desidera ora assicurarsi se questi candidati sono idonei ad entrare nel gruppo degli eletti per celebrare le prossime solennità pasquali.

Rivolto poi ai padrini (madrine):

Chiedo perciò a voi, padrini [ e madrine ], di dare la vostra testimonianza:

Hanno ascoltato fedelmente la parola di Dio annunziata dalla Chiesa?

I padrini (e madrine) rispondono:

Si.

Il celebrante prosegue:

Hanno cominciato a camminare davanti a Dio, mettendo in pratica la parola che hanno ascoltato?

I padrini (e madrine) rispondono:

Si.

Il celebrante prosegue:

Sono stati in fraterna comunione con voi e hanno partecipato con voi alla preghiera?

I padrini (e madrine) rispondono:

Si.

Poi il celebrante domanda l’approvazione a tutta l’assemblea con queste o simili parole:

Fratelli carissimi, coloro che hanno accompagnato questi candidati hanno giudicato sincero il loro desiderio e attestano che essi hanno ascoltato con assiduità la parola di Cristo, si sono sforzati di vivere secondo i suoi comandamenti, sono costanti nella comunione fraterna e nella preghiera.

Ora ritenete davanti a Dio questi candidati degni di essere ammessi al sacramento della Confermazione?

Tutta l’assemblea o un delegato di essa risponde:

Si, li giudichiamo degni.

Il celebrante conclude dicendo:

Allora rendo noto a tutta l’assemblea che la comunità  ha deciso di ammettere questi candidati al sacramento della Confermazione.
Il sacerdote può firmare il foglio con i nomi degli eletti come atto ufficiale di riconoscimento.
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